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LA CASA DELLE ASSOCIAZIONI

Ideata da Cinzia Bertazzo

Casa delle Associazioni da realizzare in uno spazio dismesso da poco (allo scopo 
di contenere i costi di ristrutturazione) come centro culturale polivalente, condiviso 
dalle varie associazioni e quindi adattato ad ospitare le diverse attività. 
L’idea progettuale proposta prevede: 
L’uso condiviso alle associazioni della Sala Levi, al fine di favorire eventi mirati quali 
ad esempio: riunioni, esposizioni e proiezioni in base alle diverse tematiche propo-
ste. In questo modo si favorirebbe e recupererebbe l’uso della Sala Levi già ristrut-
turata. La disponibilità a condividere le sedi da parte di associazioni che si trovano 
ora collocate nelle strutture comunali adiacenti la Sala Levi, e precisamente Palaz-
zina CDI ex Meroni di via Gramsci ang. Corso Italia e Palazzina Associazioni di via 
Gramsci con altre Associazioni che, prive di sede ne facciano esplicita richiesta.

Si prevedono i seguenti acquisti di materiali/attrezzature: 
50 sedie mod. sala riunioni ignifughe = n.50 ;
proiettore e telo per proiezioni (largh.2x2m); 
opere per installazione a corpo;
impianto audio completo di n. 2 microfoni e n. 4 altoparlanti 
a corpo;
armadio ignifugo (in stile) per attrezzature 100cmx200cm;
tavolo ignifugo (in stile) a corpo;
pannelli espbsitivi ignifughi n.10;
impianto luci con tralicci all’americana (prog. esecutivo da svi-
luppare per illuminare adeguatamente i pannelli espositivi) a 
corpo ;
installazione luci con progetto e dichiarazioni di conformità a 
corpo; 
piccole opere di risanamento intonaci al piede con rappezzi e 
tinteggiature zona ingresso-abside;
materiale per esposizioni (catenelle, ganci, varie ecc.) ;
fornitura e posa di pannelli fonoassorbenti a parete per ridu-
zione riverbero interno a corpo;
piccoli imprevisti - varie

Descrizione

Sostenibilitá economica
Dal punto di vista tecnico / normativo le attività ivi previste nulla 
ostano all’organizzazione con un numero di partecipanti inferio-
re a 100 (ipotesi ca 50), tutte le attrezzature previste dovranno 
avere un grado di reazione al fuoco adeguato alla normativa di 
prevenzione incendi ( ex cl1). 

Fattibilitá tecnica

La Sala Levi non dispone di servizi igienici e quindi di volta in 
volta in base all’organizzazione dell’evento si dovrà prevedere la 
possibilità di utilizzare quelli della sede dell’associazione acces-
sibile più vicina. 
Secondo quanto previsto dalla delibera di G.C. n. 9 del 24/1/2012 
la Sala Levi è sede di possibili celebrazioni di funerali civili. 
Quindi in fase di programmazione di eventi occorrerà tener pre-
sente anche di questa possibilità di utilizzo. 

Criticitá

Le diverse attività previste prevederanno lo spostamento/sistemazione dei diversi componenti d’arredo (sedie e pannellature). 

Conclusioni

SENIOR


